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Nell'incontro con gli esercenti 

Nuovo no dei 
sindacati al 
caro-cinema 

Iniziative per impedire un ulteriore au-
. mento del prezzo dei biglietti d'ingresso 

La Federazione dello Spet­
tacolo (PILS-CQIL, FULS-
OISL e UILS) informa con 
un comunicato che la segre­
teria unitaria dei sindacati 
ha avuto un incontro con la 
presidenza dell'associazione 
degli esercenti cinematogra-

Assemblea dei 
lavoratori 

r 

della Rai-Tv in 
preparazione 

dello sciopero 
Mercoledì alle 9.30 si svol­

gerà, a Roma, presso il fine-
ma Clodio, l'assemblea gene­
rale dei lavoratori della RAI-
TV alla quale parteciperà il 
segretario confederale Luigi 
Macario a nome della Fede­
razione dello Spettacolo CGIL, 
CISL e UIL. La manifestazio­
ne è stata promossa in vista 
dello sciopero nazionale di 24 
ore di tutti i lavoratori della 
RAI-TV, le cui • modalità sa­
ranno definite in una prossi­
ma riunione della Segreteria 
sindacale, e il cui scopo è 
quello di richiamare l'atten­
zione dei cittadini, delle forze 
politiche e sociali del Paese 
sulla grave crisi politica, cul­
turale e amministrativa che 
sta investendo l'azienda. 

Con l'azione di lotta, sinda­
cati e lavoratori intendono. 
inoltre, respingere ogni ulte­
riore ritardo nell'avvìo della 
riforma democratica della RAI 
e impedire il ricorso alla pro­
roga amministrativa della con­
venzione o a qualsiasi altra 
proroga che non sia collegata 
a precisi impegni che aprano 
la strada alla riforma stessa 
dell'Ente e che non garanti­
scano l'applicazione della nor­
mativa contrattuale e tutti i 
diritti del lavoratori. 

fici (ANEC) per discutere il 
problema del costante au­
mento del prezzo dei bigliet­
ti di ingresso, per esaminare 
i criteri della distribuzione 
dei film e per fare il punto 
sulla situazione dei rapporti 
tra 1 proprietari e il perso­
nale delle sale. 

Nel corso del colloquio 1 
rappresentanti dei lavoratori, 
dopo aver denunciato, appun­
to, l'ulteriore rincaro, messo 
In atto da molti esercenti, del 
prezzo del biglietto al botte­
ghino — che costituisce, a pa­
rere dei sindacati, un grave 
atto di violazione del patto 
che impegnava le parti nella 
trattativa in corso — hanno 
ribadito la loro volontà di 
portare avanti la vertenza, 
11 cui obbiettivo è quello di 
salvaguardare l'interesse del­
la collettività e delle strut­
ture cinematografiche più 
deboli e di togliere al cinema 
italiano quel carattere mer­
cantile, consumistico ed esclu­
sivamente evasivo che gli si 
vuole imporre. 

Venuti a conoscenza — in­
forma 11 comunicato — che la 
società di distribuzione del 
film Polvere di stelle avreb­
be espresso l'intenzione di 
portare il prezzo del bigliet­
to a 2000 lire a Roma e a Mi­
lano e di « apportare ritoc­
chi » in tutte le altre città, 
l sindacati hanno espresso la 
loro ferma opposizione e la 
decisione di attuare le forme 
di lotta necessarie per respin­
gere l'assurda pretesa. Al ter­
mine della discussione 1 rap­
presentanti degli esercenti. 
dopo essersi dichiarati d'ac­
cordo con la richiesta di un 
incontro triangolare (tra sin­
dacati. esercenti e noleggia­
tori. produttori) avanzata dal­
la Federazione dello Soetta-
colo si sono riservati di co­
municare la loro posizione de­
finitiva sulle questioni che 
formano la materia della con­
troversia. 

I sindacati, dal canto loro 
- conclude il comunicato — 
hanno convocato una riunio­
ne dei rappresentanti dì tut­
te le sedi periferiche per fa­
re il nunto della vertenza e 
per decidere sull'azione da 
IntraDrendere a sostegno del­
le richieste dei lavoratori. 

Al Congresso di semiotica 

Dibattito aperto 
a Belgrado sui 
segni musicali 

Un interessante e utile incontro cui hanno parte­
cipato studiosi e specialisti di tutto il mondo 

Nostro servizio 
BELGRADO, 27 

Il Centro di Iniziativa Cul­
turale di Pesaro ha organiz­
zato nei giorni scorsi il Con­
vegno internazionale di • se­
miotica della musica, al qua­
le hanno partecipato • nume­
rosi studiosi dell'Europa oc­
cidentale e orientale. Il comi­
tato organizzativo del Centro 
Culturale di Pesaro è un or­
gano internazionale di cui 
fanno parte integrante non 
solamente rappresentanti del­
le forze politiche e ammini­
strative e delle istituzioni 
culturali del due centri mar­
chigiani di Pesaro e di Urbi­
no, ma anche rappresentanti 
di istituzioni jugoslave, e in 
particolare della Accademia 
delle Arti di Belgrado.-.-. -

Si tratta di un gemellaggio 
estremamente attivo in fatto 
di scambi culturali fra i due 
Paesi: alle manifestazioni mu­
sicali, e alle mostre d'arte. 
che hanno qualificato il pri­
mo anno di vita dell'Utitu-
zione, si è aggiunto quest'an­
no anche il Convegno di se­
miotica che ha avuto luogo 
appunto a Belgrado. Ce subi­
to da dire che si è trattato di 
una manifestazione di estre­
mo interesse e di estrema at­
tualità: è un fatto che negli 
ultimi decenni si è andata ul­
teriormente aggravando la cri­
si della cultura umanistica e-
laborata nei secoli scorsi dal 
le classi dominanti europee 
ed è un fatto che a metterne 
in crisi le ragioni ideologiche 
ha contribuito anche il paral­
lelo sviluppo della cultura 
scientifica degli ultimi decen­
ni. 

Gravemente 
ammalato 

Arturo De Cordova 
CITTA' DEL MESSICO. 27 
Arturo De Cordova, uno dei 

più anziani e famosi attori 
messicani, è stato ricoverato 
in gravi condizioni di salute 
in una clinica di Città del 
Messico. I medici gli hanno ri­
scontrato complicazioni bron­
co-polmonari e disperano di 
«tarlo . 

' Lo studio dei fenomeni u-
mani, affrontato a partire dal­
la base di precise conoscenze, 
di metodi rigorosi, di speri­
mentazioni esatte, risponde 
a una delle esigenze fonda­
mentali della società di oggi, 
che per potersi trasformare e 
per evolversi secondo model­
li razionalmente accettabili. 
ha la necessità di conoscere 
fino in fondo le radici del 
comportamento dell'uomo. La 
semiotica, o teoria dei segni, 
è nata appunto come scienza 
che studia i fenomeni della 
comunicazione umana, non so­
lo a livello verbale, ma anche 
attraverso tutti gli altri mez­
zi di comunicazione, mezzi vi­
sivi e mezzi sonori di vario 
tipo, mezzi individualizzati o 
fenomeni della cultura di mas­
sa. fino alle organizzazioni 
più complesse come quelle 
della comunicazione artistica. 

Entro quest'ambito di pro­
blemi si collocava appunto il 
congresso di semiotica della 
musica; è stato il primo con­
gresso di questo tipo, e ha te­
nuto a battesimo una scienza 
in via di formazione, già chia­
ramente organizzata, ma bi­
sognosa di precisare i suoi 
metodi e gli stessi confini en­
tro i quali ha la possibilità 
di muoversi. 

Ha presentato il problema 
Gino Stefani in una vasta pa­
noramica d'apertura; le sin­
gole relazioni hanno- appro­
fondito e chiarito molti aspet­
ti particolari; alcune hanno 
insìstito più su questioni fi­
losofiche e teoretiche (Laske. 
Supicic. Gostuski). altre han­
no affrontato problemi riguar­
danti il significato musicale 
con tutte le sue implicazioni 
psicologiche o sociologiche 
(Gasparov, Kneif. Imberty, 
Porena) altre ancora hanno 
proposto invece metodi parti­
colari di analisi del testo (De-
Iiège, Carpiteli»), o indagini 
sulla struttura del linguaggio 
musicale (Baroni • Jacoboni. 
Lindblom Sundberg, Osmond 
Smith, Morten Levi, Nattiez). 

Alle tavole rotonde e alle 
discussioni, sempre animate 
dalle irresistibili sintesi di 
J. J. Nattiez, hanno preso par­
te studiosi di varia provenien­
za. come Pino Paloni o Frizs 
Noske. che hanno completato 
il complesso quadro interdi-
aclplinare della discussione. •• 

La novità di Dursi al Piccolo di Milano 

Barbablù in un gioco 
di potere e di crudeltà 
Una interpretazione in chiave etica della figura del signore feudale 
Gilles De Rais — Il regista Puggelli e gli attori di fronte alla poli­
valenza di significati del testo — Franco successo all'anteprima 

Altri 
tre film 

• 1 , j 

Dalla nostra redazione 
" - ' MILANO, 27 

' Massimo Dursi, secondo 
round. Dopo 11 tumulto dei 
Ciompi presentato a Prato 
martedì sera dal Gruppo del­
la Rocca, ecco qui questo 
Barbablù o • meglio • questa 
« Vita scellerata del • nobile 
signore Gilles De Rais che fu 
chiamato Barbablù e la vita 
illuminata del suo re», la 
cui stesura risale al 1965-66 e 
che solo ora, dopo varie occa­
sioni sfumate per più ragioni, 
giunge al palcoscenico. Terzo 
round sarà, a giorni, la ripresa 
del Passatore al Teatro Stabile 
di Bolzano. • 

Questa specie di tripudio, 
di festa dursiana viene giusta­
mente a coronare un'attività 
di autore drammatico mal di­
samorata .nonostante le diffi­
coltà, 1 rifiuti, le tergiversa­
zioni. 

Ma veniamo a questo Bar­
bablù che abbiamo visto all'an­
teprima di venerdì sera al 
Piccolo Teatro di Milano, con 
la • regia di Lamberto Pug­
gelli, protagonista nel doppio 
ruolo del Signore di Rais e 
del sovrano di Francia, Carlo 
VII, Franco Graziosi. 

La favola 
in una torre 

L'azione si svolge dentro 
una scenografia che riproduce 
l'interno di una torre tne-
dioevale, calcinata e sconnes­
sa; sul davanti c'è una spe­
cie di ponte levatoio che, con 
movimenti che vanno fino ai 
180 gradi, cambia posizione e 
diventa lignea e tenebrosa 
porta, piattaforma obliqua 
sotto il trono, passerella, e 
cosi vìa. Gli ambienti sono r! 
cavati proprio dai mutamenti 
di posizione di questa piatta­
forma, che definisce, cosi, la 
sigla dello spettacolo, come 
stridula macchina di teatro, 
sulla facciata della quale, in 
posizione verticale, stanno, le­
gati per i piedi — nella scena 
Iniziale — dei condannati a 
morte. La stessa situazione, 
con quegli appesi, si riforma 
alla fine, quando la porta 
grande di legno si chiude e 
suggella lo spettacolo: e la 
ripetizione dell'immagine ci 
vuol dire che sotto il ferocis­
simo signore feudale Gilles 
De Rais o sotto il più bonario 
Carlo VII di Francia, la condi­
zione degli umili, dei subalter­
ni, degli sfruttati rimane la 
stessa. 

Tra le due composizioni, di 
un certo effetto, sta la favola 
di Dursi-Puggelli, costruita'per 
farci questo discorso sul po­
tere: il quale agguaglierebbe. 
nella violenza che esso eser­
cita sui deboli, i sistemi di do­
minio. il sistema feudale che 
sta morendo (siamo nel XV 
secolo) e il sistema monarchi­
co assoluto che sta nascendo. 

Interpretazione, questa, del­
la storia, di carattere morale, 
animata com'è da forte sde­
gno e ironia: còlta dal regista, 
che ha affidato le parti del 
sanguinario tiranno locale e 
del re allo stesso attore, come 
due facce dello stesso mostro. 

La favola .tuttavia, ha, nel­
le intenzioni di Dursi, altri 
risvolti. Essa ha un andamen­
to assai fedelmente storico: 
c'è, dietro ad essa, una vasta 
conoscenza della letteratura 
sull'argomento. 
- Gilles De Rais visse tra il 
1404 e il 1440, figlio di nozze 
combinate e volute da altri. 
Ebbe una giovinezza d'armi e 
di violenze, sali la strada del 
potere fino a diventare Mare­
sciallo di Francia, partecipò 
alle guerre contro gli Inglesi, 
fu con Giovanna d'Arco e ne 
continuò le lotte con la guerri­
glia nel suo Nord-ovest di 
Francia. Poi, intorno al *35, 
cominciò a darsi pubblicamen­
te al fasto e alle spese più 
pazze (organizzando, tra l'al­
tro. a Orleans, l'8 maggio 1435. 
una grande festa, alla presen­
za del re, per rievocare Gio­
vanna: quaranta attori vi reci­
tarono ventimila e più versi 
sulla « Pulzella», i! suo oro­
cesso e la morte, tra distri­
buzioni di soldi alla gente, 
solenni mangiate e colossali 
sbornie; l'episodio appare qui 
nel testo di Dursi e nello 
spettacolo), e, privatamente, 
al suo segreto vizio sadico-
omosessuale. 

Gilles De Rais, per ben cin­
que anni, nel suo castello di 
Champtocé, uccise o fece ucci-

Ballata 

m. b. 

di 
su Allenile 

Tra le molteplici iniziative 
di solidarietà con la lotta del 
popolo cileno contro i gene 
rali fascisti è da segnalare 
la recentissima pubblicazione 
del disco a 45 giri «Attende 
è vivo! » che contiene un'ap­
passionata ballata dedicata. 
appunto, al Presidente assas­
sinato dai « golpisti » reazio­
nari. 

n testo e la musica di « Al­
lende è vivo! » sono di Fran­
co Trincale, il-quale con ac­
centi ora commossi ora ir­
ruenti canta: « Il popolo ha 
firmato, il popolo non tradi­
sce, la firma dei vigliacchi è 
quella che sbiadisce, il po­
polo tiene fede col rosso del 
suo sangue, il popolo ha lot­
tato e lotte sempre. Fanta­
smi In divisa, sarete voi do­
mani, domani la ragione vi 
cancellerà. Allende è la ragio­
ne, Allende vincerà ». 

dere, tra spaventosi tormenti, 
c'è chi dice cento, centocln-

Suanta o addirittura (secondo 
suo biografo più recente, 

Michel Bataille, nel volume, 
Gilles De Rais: Vhistoire d'un 
monstre? La legende d'un 
homme?) mille bambini. Era­
no scelti da suoi scherani, nei 
villaggi dei feudi di sua pro­
prietà, portati al castello, la­
vati e rifocillati, poi, In ma­
cabre cerimonie, sgozzati o 
sventrati. Alcuni, invece, veni­
vano avviati al suo coro pri­
vato, che tanta perfezione rag­
giunse da essergli invidiato 
dal re. A questa specie di mi­
stica sadica — che si basava 
sulla profonda convinzione 
della assoluta superiorità del 
nobile sul plebeo; e II plebeo 
per lui non era che materia 
cui Dio aveva concesso un'ani­
ma, e Gilles queste animelle 
belle del piccoli le liberava su­
bito dall'involucro terrestre — 
si aggiunga un'altra mistica, 
quella dell'alchimia. 
• Preso da un fanatico « cu­

pio dissolvi », da un Irrazio­
nale e folle desiderio di disso­
luzione nel nulla, Gilles sper­
però 1 suoi beni, aiutato in 
ciò dagli altri signori feudali 
che correvano ad impadronir­
sene. ' Costoro, poi, i potenti 
del regno di Carlo VII, e il 
re stesso, quando Gilles fu da 
un lato senza più risorse e 
dall'altro nel baratro più pro­
fondo del suo male, si accor­
sero delle « voci » che giunge­
vano dai suoi feudi, le ascol­
tarono e cominciarono ad in­
teressarsi ai bimbi scomparsi. 
Un incidente avvenuto nello 
intemo di una chiesa fece a-
prlre l'inchiesta; molte madri 
vennero a testimoniare, e così 
in breve Gilles fu intrappo­
lato nella rete dei suoi av­
versari. - » 

Ma non era finita; all'ulti­
mo momento, dopo che la 
Chiesa l'aveva dichiarato « ma­
ligno spirito imbutus suaeque 
salutis immemor» (imbevuto 
di spirito maligno e imme­
more della sua salvezza) Gil­
les si converte. Riconosce 1 
suoi peccati, se ne pente, 
chiede perdono a tutti, si au-
toesalta nella dissoluzione di 
se stesso, questa volta nella 
religione. Chiede la morte, e 
l'avrà il 26 ottobre 1440. 

Con una storia del genere 
era evidente l'inevitabile ri­
chiamo della «drammaturgia 
della crudeltà», ancora in 
auge nel teatro europeo e 
americano negli anni sessan­
ta. Favola di sangue e di ne­
gromanzia. il teatro della' cru­
deltà, ne avrebbe fatto un la­
vacro di orrori, per andare 
sul fondo della natura del­
l'uomo. -Dursi si accosta' a 
quest'impianto drammaturgi­
co, e rimane come in bilico 
tra' il discorso etico e'l'im­
magine crudele: il suo testo 
indica un'analisi razionale dei 
fatti, ma suggerisce anche una 
gestualità esasperata nella di­
rezione del sangue, della mor­
te. del rito. Oggi, a parecchi 
anni di distanza dalla prima 
stesura, ci pare che il richia­
mo drammaturgico ed esteti­
co di questa maniera di tea­
tro sia del tutto superato, e 
deve averlo avvertito anche 
Puggelli nell'accantonare ab­
bastanza il motivo della cru­
deltà. per privilegiare quello 
del potere. Anche lui però ha 
un po' esagerato, forse, nelle 
scene in cui cerca una corpo­
reità, una fisicità che espri­
mano la sottomissione dei de­
boli e dei poveri (rotolamento 
del corpi, movimenti scompo­
sti e anomini, ecc.) ma, tutto 
sommato, si muove in tutt'al-
tra direzione. 

Un'azione che 
prende quota 

Immesso nella scenografìa 
che s'è detto di Paolo Bre-
gni. il suo spettacolo parte al­
l'inizio un po' lentamente, 
stentando ad assumere un suo 
ritmo. Giova al rallentamento 
il carattere letterario del te­
sto, in alcuni punti la sua 
mancanza di concretezza. Poi 
soprattutto nella seconda par­
te. questo Barbablù sale di 
quota; l'azione si fa più in­
tensa, la lunga scena del pro­
cesso a Gilles De Rais prende 
l'attenzione. 
' Drappeggiati nei bei costu­

mi di Luisa Spinatelli, cro­
maticamente sgargianti, gli 
attori, tutti di ottima qualità-
danno vita ai loro personaggi 
nella dimensione del dramma 
storico, e creano dei momenti 
di rilievo, come la scena tra 
il contadino e il soldato (Ugo 
Maria Morosi - e " Mimmo 
Craig) con un dialogo che rie 
cheggia Brecht (gli echi del 
grande drammaturgo di Augu­
sta sono anche frequenti nel 
testo di Dursi), come le scene 
dell'alchimia (con un Piero 
Sammataro che fa l'alchimista 
Prelati, con molta autorità e 
presenza), come nei giochi 
crudeli dei due cugini di Gil­
les (Umberto Cerìani e Gior 
gio Biavati) o nel «lavoro» 
al servizio del loro padrone. 
il lavoro di rapimento dei bim­
bi, dei due servi (Oreste Riz-
zìni e Luciano Rofì), oppure 
nelle sequenze dei nobili feu 
datari francesi (Ruggero De 
Danlnos, Franco Mezzera, Ot­
tavio Fanfani) o ancora in 
quella della recita del «mi­
stero» di Giovanna d'Arco, in 
cui si fa luce il favorevolmen­
te debuttante Guido De Mon­
ticelli. Tra le donne, da citare 
Edda Di Benedetto, che fa la 
parte di Giovanna, e quella 
di Agnese, amante del re 
Carlo. 

Quanto a Franco Graziosi, 
la sua è una partecipazione 
di alto livello professionistico; 
egli tende, nel ruolo di Gilles. 
a rendere con una recitazione 
tutta di test*, «atonale, quel 

• ) • - -* 

che Invece, forse, andrebbe 
fatto con le viscere; nella par­
te del re di Francia, è ovvia­
mente, secondo quanto esige 
11 personaggio, più Ironico, a-
stuto, calcolatore, «borghese». 

Distribuzione vastissima, e 
necessaria per mettere final­
mente in scena il dramma di 
Dursi, al cui buon esito, l'al­
tra sera al Piccolo Teatro, 
hanno concorso tutti. Le mu­
siche sono di Fiorenzo Carpi; 
Marlse Flach ha curato 1 mo­
vimenti mimici. 

Arturo Lazzari 

dai critici 
Il Sindacato nazionale del 

critici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha segnalato altri tre 
film: Zio Vania del sovietico 
Andrei Mlchalkov-Koncialovskl 
(ancora Inedito In Italia). Vi­
va la muerte! di Fernando Ar-
rabal e La villeggiatura, ope­
ra prima di Marco Leto. 

Fino ad oggi il sindacato ha 
cosi segnalato trentatré opere 
In ventldue mesi di attività: 
l'Iniziativa ha — com'è noto 
— lo scopo di Indicare tempe­
stivamente e periodicamente 
al pubblico, alle organizzazio­
ni del noleggio e dell'esercizio 
e agli organismi comunque in­
teressati, i film italiani e stra­
nieri con prerogative cultura­
li e artistiche, per promuover­
ne la diffusione. 

le prime 
Balletto 

Coreografie di 
Béjart all'Opera 
Il secondo spettacolo della 

compagnia belga, Ballet du 
XX Siede, diretta da Mauri­
ce Béjart, ha richiamato al 
Teatro dell'Opera - un gran 
pubblico, accentuando l'atteg­
giamento rivendicatoli© del­
l'uomo nei confronti r della 
donna-ballerina. La rivendica­
zione si è avuta soprattutto 
nella coreografia inventata da 
Béjart sui Lieder eines fah-
renden Gesellen. di Mahler. 
realizzato da due ballerini, 
uno in bianco, l'altro in rosso 
(aerei e scattanti: Jorge Donn 
e Daniel Lommel), che svol­
gono sull'idea d'uno sdoppia­
mento tra dubbio e certezza, 
un lungo passo a due. Si rag­
giungono momenti di felicità 
creativa, ma una certa mec­
canicità di movimenti ha sciu­
pato l'ultimo Lied, il più 
bello. 

Nel balletto d'apertura, lm-
provisation sur Mallarmé III 
(novità per l'Italia), l'aderen­
za alla musica di Pierre Bou-
lez e, nello stesso tempo, ai 
versi di Mallarmé (la nebbia 
diradandosi svela le pietre di 
Bruges), era stata più geniale 
e ricca di sfumature, in una 
trama coreografica, tessuta da 
due coppie di ballerini, in­
tensissimi e a volte sospinti 
in uh gioco di complicato con­
torsionismo (Rita Poelvoorde. 
Kyra Kharkevitch, Bertrand 
Pie e Victor Ullate). , 

L'accentuazione di cui dice­
vamo ha poi avuto un indiret­
to risalto nel balletto, anch'es­
so nuovo per l'Italia, dal ti­
tolo Ah! Vous dirai-je ma-
man?, su musica pianistica di 
Mozart, eseguita in palcosce­
nico. Una specie di lezione di 
danza, svolta con ironia, ma 
anche con garbo ed eleganza, 
dalla bravissima Suzanne Far-
rell. 

Agli applausi si è tuttavia 
mescolato, qualche dissenso, 
come a rimbeccare certe risa­
tine che si erano udite di tan­
to in tanto, a scena aperta. 
Per « punire » gli uni e gli al­
tri, -Béjart ha ripreso un suo 
antico balletto d'ispirazione 
indiana. Bhakti (1968), che in 
tre momenti, peraltro ben ca­
ratterizzati, svolge riti d'amo­
re delle mitiche divinità del­
l'India: Rama e Sita (Jan 
Nuyts e Hitomi Asakawa), 
Krishna e Rada (Victor Ulla­
te e Madeleine Stierll), Shiva 
e Shakti (Daniel Lommel e 
Angele Albrecht). - • 

La musica, interessantissi­
ma e diffusa con discrezione; 
i gesti assorti e limpidi pur 
nella violenza aggressiva; i 
morbidi colori e la.bravura 
dei ballerini hanno fatto del 
rito una manifestazione d'alto 
livello. Sono seguiti i riti de­
gli applausi e delle chiamate, 
senonché ad essi non ha vo­
luto partecipare il trionfatore 
della serata, Maurice Béjart. 

Lo spettacolo si replica og­
gi. alle 17. 

e. v. 

Cinema 

Amore 
e ginnastica 

Nella Torino fine secolo, il 
«segretario» Celzani, un mite 
ex seminarista, il cui lavoro 
consiste essenzialmente, nel 
riscuotere le pigioni dovute 
allo zio, proprietario di alcuni 
appartamenti, spasima per 
una delle inquiline, la inse­
gnante di ginnastica Pedano. 
E* costei un'assertrice risolu­
ta ed energica della novella 
« educazione fisica ». e agli af­
fari di cuore non sembra de­
dicare attenzione, sebbene, più 
o meno inconsapevole, susciti 
attorno a sé desideri varia 
niente onesti, con grande stiz­
za dell'amica e collega Zitelli, 
che invece ha l'animo tenero. 
Dopo molte traversie, tutta­
via, e mentre la Pedani trion­
fa, imponendo le sue idee nel 
corso di un congresso, anche 
Celzani coglie il premio della 
propria devozione, che lo ha 
spinto ad abbracciare pur lui 
l'ardua disciplina praticata e 
teorizzata dall'oggetto del suo 
amore. 

Il racconto di Edmondo De 
Amlcts Amore e ginnastica, 
pubblicato con altri nel 1893, 
e rlscovato da Italo Calvino, 
un paio d'anni fa, è abbutan-
sa singolare per quella i cor­

rente d'energia femminile » 
che, come è stato ben detto, 
tutto lo domina (ma la criti­
ca moderna aveva già indivi­
duato quanto di ambiguo, di 
morbido, di sensuale si agita 
anche In pagine apparente­
mente castigate dell'autore di 
Cuore). Non diremmo che 
questa sottile carica erotica 
si ritrovi nell'adattamento ci­
nematografico curato da Luigi 
Filippo D'Amico (con lui han­
no firmato la sceneggiatura 
Suso Cecchl D'Amico e Tullio 
Pinelli); 11 quale punta piut­
tosto a una garbata rievoca­
zione d'epoca, uh • po' sulla 
linea di quel calligrafismo che 
ebbe in Mario Soldati (si ri­
cordino Le miserie di Mohsù 
Travet e Policarpo) uno dei 
suoi maestri. L'intreccio psico-
logico-sentimentale è ridotto 
qui un tantino in spiccioli, e 
le implicazioni politiche (quel­
la ginnastica viene dalla Ger­
mania guglielmina) rischiano 
di essere banalizzate o addi­
rittura rovesciate, attribuendo 
alla missione della Pedani un 
significato dichiaratamente 
progressista e perfin antimlll-
taresco. mentre gli inserti de­
rivati da diverse opere deami-
clsiane, e la relativa denuncia 
dell'analfetlsmo di massa, 
riescono posticci. . , . 

Lo spettacolo, però, nei suoi 
limiti è gradevole soprattutto 
per là cura con cui scenogra­
fia, costumi, fotografia a co­
lori (e anche la discreta co­
lonna sonora di Trovaioli) re­
stituiscono l'ambiente e il pc" 
riodo.'L'interpretazione non è 
eccelsa, ma nell'insieme ac­
cettabile.'Senta Berger è for­
se meno «walchiria» (a par­
te l'andatura marziale) di 
quanto il personaggio richie­
desse, e Lino Capolicchio for­
se è mortificato oltre misura; 
ma Adriana Asti disegna con 
spirito la figuretta della Zi-
belli, e c'è un buon contorno 
di attori in funzione di carat­
teristi, dei quali sono almeno 
da citare Renzo Malignano, 
Solvejg D'Assunta e Edoardo 
Toniolo. 

ag. sa. 

Jazz 

Rassegna al 
Folkstudio 

Per cinque sere consecutive. 
da martedì ̂ scorso fino a ieri, 
al Folkstudio si è svolta una 
rassegna jazzistica, destinata 
ad inaugurare la stagione 1973 
1974 nel locale di via Sacchi, 
che anche quest'anno propor­
rà rincontro tra jazz e folk 
nel quadro di un'intensa e ri­
gorosa programmazione. 
- Alla manifestazione — per la 
quale è ' previsto anche un 
« fuori programma », questo 
pomeriggio, alle 17,30, con un 
jazz workshop animato da 
George Braith con il gruppo 
«Space Islanda di Barbara 
Feritore — hanno partecipato, 
nell'arco delle «cinque gior­
nate», in veste di protagoni­
sti, i maggiori interpreti del­
lo stimolante new look jazzi­
stico della capitale sviluppato­
si lo scorso anno di pari passo 
con la maturazione linguisti­
ca e contenutistica di alcune 
giovani ed interessanti forma­
zioni. Accanto a queste ex-pro­
messe — come il quartetto di 
Patrizia Scascitelli, il quintet­
to di Iosue Liberatore e fi 
gruppo «Spirale» dei fratelli 
Ascolese — si sono avvicen­
dati sul piccolo palcoscenico 
del Folkstudio personaggi vec­
chi e nuovi del jazz stage na­
zionale: le « datate » band di 
Romano Mussolini e Carlo 
Loffredo, costantemente ispi­
rate al logoro revival del di­
ne; i «provocatori» pot-pourti 
dello scatenato Mario Schia 
no; il felice abbinamento jazz-
samba del chitarrista brasilia­
no Ilio De Paula; le rielabo­
razioni in chiave di rhythm 
and blues del trombonista 
Marcello Rosa con il suo 9 Jazz 
Ensemble»; la violenta «con­
taminazione rock» delle due 

formazioni «Aktuala» e «Pe­
rigeo». 

In sostanza, la crescente po­
polarità che il jazz va riac­
quistando in Italia passa at­
traverso queste esemplifica­
zioni. veicoli per ricerca di 
una « musica assoluta » salda­
mente ancorata ad un'attua­
lità psicologica e culturale: la 
rassegna ha cosi pienamente 
rispettato il suo ruolo di piat­
taforma dialettica, funzionale 
a tale scopo. 

sai ̂7 
- o 

controcanalé 

d. 9-

• SUSPENSE r — ' Avevamo 
scritto, dopo ' aver visto la 
prima puntata dello sceneg­
giato «L'altro», che questo 
nuovo teleromanzo ci avrebbe 
offerto, molto probabilmente 
parecchi colpi di scena, ma 
nessuna sorpresa. 

Ci pare che, di sabato in 
sabato, questa nostra previ­
sione — del resto piuttosto 
facile — sia stata confermata. 
La vicenda del giovane indu­
striale perseguitato dai servizi 
segreti americano e sovietico 
è interamente affidata alla 
meccanica dell'azione: tutto il 
resto — ambienti, sfondo po­
litico-sociale, tratti caratteri­
stici dei personaggi — sono 
soltanto pretesti per costrui­
re la suspense. La quale era 
insita nella situazione iniziale 
(il protagonista braccato in 
continuo pericolo di morte) e 
non fa che rinnovarsi attra­
verso elementi più o meno 
funzionali, più o meno con­
venzionali. A costruire la su­
spense può servire l'appa­
rizione improvvisa di un per­
sonaggio sconosciuto come il 
fuoco dell'obiettivo su un og­
getto pericoloso, i movimenti 
« sospetti « o meglio indicati 
come «sospetti» (ad esempio 
l'armeggiare dei tecnici del­
l'impresa di costruzione, tn 
quest'ultima puntata) come 
un rumore discordante. 

Se chi conduce il gioco, che 
di un gioco e non d'altro si 
tratta, possieme UJI buon me­
stiere (e il regista Franz Pe­
ter Wirth è abile), il racconto 
può anche andare avanti, al­
meno in teoria, all'infinito. 

Specialmente se in ogni pun­
tata vengono introdotti ìiuovi 
personaggi, nuove vicende, 
nuovi elementi (in quest'ulti­
ma puntata c'era la faccenda 
del ricatto e quella del dram­
ma matrimoniale del nuovo 
personaggio femminile): per 
certi versi ogni trasmissione 
è, in sé, un telefilm a parte. 
Se, però, al gioco ci si abi­
tua, è la fine: emerge il vuoto 
totale che sottende il mecca­
nismo e sopravviene la noia. 
• IL DIAVOLO — // limite 
maggiore di « Controcampo », 
l'abbiamo già rilevato, consi­
ste nella tendenza continua 
dei dibattiti promossi dalla 
rubrica all'astratezza: dovu­
ta sia alla scarsità dei rife­
rimenti di cronaca e di at­
tualità, sia al metodo adottato 
dal « conduttore » Giacovazzo. 

Il quale, anziché stimolare i 
partecipanti ad approfondire 
le questioni, lancia sempre 
nuovi interrogativi, forse nel­
l'illusione di attizzare una po­
lemica che, in realtà, non 
prende mai corpo. 

Era prevedibile che un te­
ma come « Perché il diavolo » 
fosse destinato ad accentua­
re al massimo questo limite. 
E, infatti, ci spiace dirlo, la 
puntata della rubrica trasmes­
sa ieri sera è stata, tutto som­
mato, la meno concludente, 
nonostante la personalità e la 
vivacità intellettuale dei par­
tecipanti. 

Non sono mancati, nemme­
no questa volta, in verità, al­
cuni spunti validi che avreb­
bero permesso di coagulare 
la discussione attorno ai pro­
blemi immediatamente riferi­
bili alle esperienze e agli in­
teressi della maggioranza dei 
telespettatori. 

Ci pare che i tentativi di 
Lombardo Radice di riporta­
re il tema alla dimensione dei 
problemi concreti dell'uomo 
contemporaneo e alla fase sto­
rica che stiamo attraversando, 
offrisse un opportuno terre­
no di analisi, il più adatto 
ad una trasmissione televisi­
va destinata a milioni di per­
sone. 

E no?» si può dire che i 
suoi interlocutori, a comin­
ciare da IM Pira, pur dai lo­
ro differenti punti di vista, 
fossero restii a scendere su 
questo terreno. Certamente, 
la ricerca dei motivi che han­
no determinato una revivi­
scenza delle spinte verso lo 
irrazionalismo proprio in una 
società come la • nostra, ap­
parentemente dominata dal­
la scienza e dalla tecnica, 
(ma ' sostanzialmente dilania­
ta, come ha giustamente sot­
tolineato appunto Lombardo 
Radice dallo sfruttamento e 
dalla crisi), avrebbe potuto 
essere più interessante. 

La discussione, però, non è 
mai riuscita ad imboccare de­
cisamente questa ricerca, e 
ha finito per allineare una se­
rie di osservazioni difficil­
mente confrontabili tra loro. 
E così il programma ha fini­
to, spesso, per acquistare un 
sapore di astruseria: può dar­
si che, questa volta, sia stato 
appunto il diavolo a metterci 
la coda. -

g. e. 

EDITORI 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

La quarta puntata di Canzonissima vede In gara Gigliola 
Cinquetti, Donatello (che ha sostituito Rosanna Fratello, an­
cora ammalata), Landò Fiorini, Fausto Leali, i Vianella, Bep­
pino Gagliardi, Marisa Sannia e Mino Reitano. Enzo Ceru­
sico, Giancarlo Sbragia e Micaela Esdra sono gli ospiti della 
trasmissione di oggi, accanto agli animatori del programma 
Pippo Baudo e Mita Medici. Per quanto riguarda la classifica 
finale della scorsa settimana. Claudio Villa ha nettamente scon­
fitto i suoi avversari, tra i quali soltanto^Beppino Di Capri, 

"Carmen Villani e Romina'Power"vengono ammessi al secondo 
turno — oltre a Villa beninteso — mentre Dori Ghezzi, Ma­
risa Sacchetto e Jimmy Fontana sono stati eliminati. 

LA TV DEI RAGAZZI <1°, ore 16,40) 
Oltre al cartone animato jugoslavo della serie II professor 

Balthazar, per il ciclo intitolato Un grande comico: Buster 
Keaton vanno in onda questo pomeriggio due cortometraggi 

NAPOLEONE A SANT'ELENA 
(1°, ore 21) 

Renzo Palmer, Walter Maestosi, Giuliana Calandra. Mila 
Vannucci, Giacomo Piperno, Umberto Ceriani, Luciano Me­
larli, Fernando Caiati, Giulio Girola, Silvio Anselmo, Claudio 
De Davide, Marcello Tusco, Corrado Gaipa, Ruggero De Dani-
nos, Renzo Giovampietro e Arnoldo Foà sono gli interpreti 
della prima puntata dello sceneggiato televisivo di Giovanni 
Bormioli che ricostruisce 1 cento giorni in esilio di Napoleone 
a Sant'Etera. La regia è di Vittorio Cottafavi. 

ADDIO TABARIN (2°, ore 21,15) 
Il programma di «divagazioni sulla canzone italiana dal 

1890 al 1938» condotto da Lino Patruno, Nanni Svampa e 
Franca Mazzola si occupa questa sera degli « anni folli » dal 
'20 al '28: la morte del tabarin coincide con la nascita del­
l'avanspettacolo. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa • ;-" 
12,00 Domenica ore 12 
1230 Oggi le comiche 
1235 Canzonissima ante­

prima 
13.30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
16,15 Prossimamente 
163) La TV dei ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
184)0 Canzonissima 1973 
19,20 Campionato italiano 

di calcio 
20,10 Telegiornale sport 
203» Telegiornale 

21,00 Napoleone a San­
t'Elena 
Prima puntata 

22,15 La domenica spor­
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
164» 
18/10 

19,20 

214» 
21.15 
22.15 

234» 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
L'amor glaciale 
Replica dell'originale 
televisivo di Giusep­
pe Cassieri. 
Telegiornale 
Addio Tabarin 
Chi. dove, quando 
«Giacomo Balla* 
Prossimamente 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore: S. 
13. 1$. 2 0 , 21 « 23: • : Mat­
tatine amicate; 0 ,50: Alma­
nacco; 7.20: I l frillo canta». 
te; 7,35: Colte eraaoelrco; 
8,30: Vita M i canai; 9.30: 
Mena; 10.15: Salve radazzi; 
10.35: I l circolo o*i •enitori; 
12: Dischi Oidi ; 12.44: Ma­
f i a a fettone; 13.20: Gratis; 
14: Carosello «1 «Ischi; 14,30: 
Folk jofcey; 15.30: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tolto H 
calcio minuto por Olinolo; 
16.30: PomsiinOtO co* Mina; 
17.25: Rotto ooarrro; 10.15? 

Concorto della domenica. 10.15: 
Musica lesosi a. 19.30: ARC 
dot disco; 20.25: Andato e rh , 
torno; . 29,45; Scio onori; ' 

' 21.15-. Lo nostre imponile; 
21.45: CoOcortO: 22.15: Fa-
«so, di ' I . Toisnawiiv, 33,55: 
•ateo Ci proscenio. 

Radio 3- ' • ' 
GIORNALE RADIO • Oro: 7,30. 
• , 3 0 , 9 . M . 10,30, 11.30. 
13,30. 10,30. 19,30, 22,30. 
o 24; « : I l mattiniere; 7.40: 
•—polonio; R,14t Mori , monti 
• città; • , 4« t I I BMMoiodinchif 
9,14t Risolta} 9,9% fin va­

rietà 1 1 : I l aiocone; 12 : Ante­
prima sport; 12,15: Lo oollo 
canoni d'amore; 12,30: l i «V 
scentinoo; 13: I l - spolperò. 
13.35: Allo gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: So di giri; 
15: La corrida; 15,35: Saper-
sonìc; 16,30: Domenica sport; 
17.45: Mosica I toot i i . 1«: 
Canzonissima *73; 19,15: Or­
chestre varie; 19,55: Le canzo­
ni delle stelle; 20.10: I l mon­
do dell'opera; 2 1 : La ««dova 
è sempre allegra?; 21,25: La 
nuore canzoni italiano; 21.40: 
I grandi teatri lirici nazionali; 
22,10: I l girasketches; 23.05: 
Buonanotte Garosa. 

Radio 2* 
'ORE 9.03: Incontri co* n 
te J I I I I I Ì H » IO: 
11,30» Faste» organistiche; 
12,20: Mosto»» di doota e « 
scene; 13: • In tu inane. 14: 
Canti di caso nostro; 14.3*): 
Itinerari Operistici; • 15,30: 
« Moonar * lo soe «OoUltes », 
di ». Tcrson; 10,43: M «siche 
di Ust i : 17.30: R a m i n a del 
disco; 10: Ckli letterari; 10,35: 
I classici eoi f a n ; 10,55: I l 
francooollo; 19,13; Coocerto, 
20.15: Passato o oreseotet 
20,4St Poesia noi aspa dot * 1 i 
G i n pali doTTario; 23,23: Mo­
sica foorl ochoma. } 

NOVITÀ' 

MUSSOLA 
Gli scioperi del '43 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 192 • 
L. 1.800 • Nelle fabbriche, a 
Torino, Milano e Genova, nel 
marzo '43, gli operai organiz­
zano I primi scioperi contro 
la guerra e il nazifascismo. 
Uno dei principali dirigenti 
e protagonisti di quella agì» 
fazione, nell'individuarne le 
cause lontane e immediate 
e nell'analizzarne le conse­
guenze, offre un'ampia rico­
struzione di quella lotta che 
segnò il primo momento del­
la resistenza nell'Europa oc­
cupata. 

PISTILLO 
Giuseppe Di Vittorio 

1907-1924 

Dal sindacalismo 
rivoluzionario 
al comunismo 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 360 -
L. 3.000 - La figura e l'atti­
vità politica del grande diri­
gente sindacale in uno dei 
periodi più cruciali della sto­
ria del movimento operaio o 
contadino nel mezzogiorno. 

DEGLI ESPINOSA 
Il Regno del Sud 

prefazione di Enzo Santarelli -
XX secolo - pp. 400 • L. 2.000 • 
Gli avvenimenti politici nel­
l'Italia meridionale, dal set­
tembre '43 all'aprile '44, nar­
rati con rara efficacia da uno 
scrittore che fu insieme po­
litico, romanziere ed econo­
mista: un libro ancora oggi 
validissimo per il suo singo­
lare valore storico e lette­
rario. 

KONDRATOV 
Suoni e segni 

Universale scientifica • pp. 
200 - L. 1.200 • Agile e viva­
ce,. il Jjbro ,dà_ un'idea, appro-
fondita"defìo studio"Bella lin­
guistica con nuovi strumenti, 
offerti dalle scienze esatte: 
dalla cibernetica alla statisti­
ca, dalla logica matematica 
alla teoria dell'informazione, 
alla semiotica. 

SAGARIN - LEBEDEV 
La psicologia 

e il cosmo 
Universale scientifica - pp. 
200 - L. 1.200 • Qual è il 
comportamento e quali dif­
ficoltà incontrerà l'uomo nei 
suoi voli extraterrestri ? Qua­
le dovrà essere la sua pre­
parazione psicologica ? Que­
sti i problemi trattati .con 
estrema serietà scientifica e 
semplicità divulgativa da uno 
specialista di medicina spa­
ziale e dal primo cosmonauta 
del mondo. 

Sul fascismo 
prefazione di Enzo Santarelli • 
Le idee • pp. 416 • L. 1.800 -4 
I più'significativi articoli, di­
scorsi e studi dedicati de 
Gramsci all'analisi del fasci­
smo sono raccolti qui-.in un 
ordine cronologico ,che con­
sente di ricostruire la genesi 
e lo svolgimento di un pen­
siero tanto impegnato quanto 
originale: dalla polemica del 
giovane socialista contro il 
nazionalismo e l'imperialismo, 
alle più mature interpretazio­
ni dell'«Ordine Nuovo », dal 
discorso alla Camera dei De­
putati del 1925, alle note dei 
« Quaderni del carcere ». 

ALLENDE 
La forza 

della ragione 
prefazione di Renato Sandri 
Il punto • pp. 200 - L. 900 • 
Gli ultimi scrìtti di Salvador 
Allende e il suo messaggio al 
popolo cileno poco prima di 
cadere vittima della feroce 
barbarie golpista. 

SCHAFF 
Linguaggio 

e conoscenza 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 184 - l . 1 800 Le «teorie 
sul linguaggio da Herder • 
Humboldt fino ai più recenti 
risultati della ricerca etno­
linguistica in uno stimolano» 
saggio del noto filosofo ptV 
|»CCO. • *• 


